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VINICIO CAPOSSELA Domani in concerto al Colosseo

“Uscirò dal palcoscenico al rallentatore
È il mio personale elogio della lentezza”

PAOLO FERRARI

V inicio Capossela do-
mani sera è al Tea-
tro  Colosseo con  il  
concerto ispirato al 

disco «Ballate per uomini e be-
stie», già Targa Tenco 2019 
come miglior album. Con lui, 
cinque  musicisti,  alle  prese  
con strumenti anche inusuali 
come viella e aulofoni.
Partiamo dalla fine, dopo il 

concerto uscite  di  scena al  
rallentatore:  è  una rappre-
sentazione  della  resistenza  
all’odierna  dittatura  della  
fretta?
«Senzadubbioilsovvertimen-
to del tempo è un aspetto di
questa scelta, come pure ci
preme allungare l’uscita dal
palco perché noi siamo quello
che lasciamo sulla Terra. Nel
nostro caso una scia lunga, in
altri casi purtroppo è più bru-
ciante. Penso alla scomparsa
diJackKerouak, 50 annifa».

«Ballate per Uomini e Bestie» 
è un disco che a prima vista ri-
chiede di essere suonato in 
blocco:  lo  avete  rispettato  
nella sua interezza?
«Sì, eseguiamo 12 dei 13 bra-
nie lo integriamo con canzoni
precedenti che corrono, come
queste, sul filo di poesia, filo-
sofia, denuncia. È un disco
che beneficia più di altri della
rappresentazione dal vivo, gli
elementi iconografici e lo spa-
zio teatrale fanno succedere
qualcosa. Inoltre tengo molto

all’aspetto narrativo, lego i
pezzi uno con l’altro al punto
che sono arrivato a pensare
che lo show potrebbe funzio-
nare, paradossalmente, pure
senzacanzoni».
Intanto escono per la prima 
volta in vinile «Il Ballo di San 
Vito», «Canzoni a Manovel-
la»  e  «Ovunque  Proteggi»:  
che posto ha il  vinile nella 
sua memoria?
«Il primo che comperai era un
disco di musica classica, e me
ne vergognai. Allora la musica
si ascoltava tutti insieme a ca-
sa, in famiglia andavano forte
Celentano e Carosone e io mi
sentii egoista perché il mio
non era condivisibile e ancora
non c’era la mania delle cuffie.
Poi passai al jazz e al blues,
sempreacquistidisordinatipe-
rò: nella mia vita ho messo in-

siemesolo duecollezioni com-
plete, gli albi di Ken Parker e i
dischidiTomWaits».
Quale dei tre ellepì ristampa-
ti  ha  maggiori  affinità  con  
«Ballate  per  Uomini  e  Be-
stie»?
«Direi “Ovunque proteggi”, il
mio viaggio nella materia an-
tropologica iniziò lì. Però dal
vivosonodipiùibranidi“Can-
zoni a manovella”, perché in
questo periodo sento il biso-
gno di lavorare sulla consape-
volezza. “Suona Rosamunda”
e “Polka di Varsavia” parlano
della memoria, mi piace dedi-
carle a Primo Levi, nato 100
anni fa e considerato troppo
spesso solo un testimone, di-
menticando che si parla di
unodeipiùgrandiscrittori ita-
lianidi sempre».
La Torino del suo «Tanco del 

Murazzo» nasconde un rap-
porto  molto  più  articolato  
con la città?
«Torino è un punto nevralgi-
co della mia vita e della mia
carriera, il posto migliore do-
ve scoprire nuova musica a
metà Anni Novanta, con la
consolle di Giancarlo epicen-
tro di tutto. I posti non erano
grandi, stava a noi farli gran-
di. Mi colpì il fatto che una cit-
tà in teoria votata alla produ-
zione fosse il posto ideale per
la “flânerie”, il bighellonare
senza meta. Capii perché se
n’era innamorato Nietzsche e
i pericoli che comporta la vita
quando ti viene incontro. E
poi c’è il teatro, “Al Colosseo”
parla del circo romano ma
suonarla sarà come riportarla
acasasua».—
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IL PUNTO

CRISTINA INSALACO

Voglio aprire il Tea-
tro Regio al mondo 
delle  imprese  del  
territorio per crea-

re  connessioni,  sinergie  e  
nuovi  progetti».  Sebastian  
Schwarz ieri  ha incontrato 
all’Ascom  i  rappresentanti  
delle  associazioni  delle  di-
verse categorie del commer-
cio della città e della provin-
cia, dagli albergatori ai nego-
zianti, dai pasticceri alle gui-
de turistiche. È stato invitato 
da Maria Luisa Coppa, presi-
dente dell’Ascom e consiglie-
ra del Teatro Regio, ed è sta-
to un primo incontro durato 
oltre due ore in cui sono sta-
te poste le basi per una futu-
ra  collaborazione.  «Nella  
mia visione di teatro aperto 
alla città – spiega Schwarz – 
voglio  coinvolgere  anche  i  

privati,  e  le  possibilità  per  
farlo sono tante». 

La prima è un concorso che 
coinvolga i piccoli negozian-
ti della città: «Ogni parteci-
pante  potrebbe  creare  una  
vetrina a tema Bohème, per 
esempio – spiega il Sovrinten-
dente – e il migliore commer-
ciante potrebbe ricevere un 
premio per sé o per i propri 
clienti». Una seconda propo-
sta è stata rivolta agli alberga-
tori: «Nei periodi  dell’anno 
in cui i numeri della presen-
za turistica sono più bassi, il 
Regio potrebbe organizzare 
un nuovo festival per attrar-
re  più  visitatori»,  continua  
Schwarz, che nel progettare 
il futuro del teatro è un fiume 
in piena. «Mi piacerebbe or-
ganizzare cene sul palco del 
Regio, con il pubblico che in 
questo modo potrebbe vive-
re per la prima volta il teatro 
da una prospettiva inedita, 
ma anche matrimoni in una 

location suggestiva. Potrem-
mo ospitare i convegni delle 
aziende, e così non dipende-
re soltanto dal Fus e dai fondi 
statali ma riuscire ad avere 
partner privati». 

Venerdì, durante la prima 
Giornata Mondiale dell’Ope-
ra, un pianoforte suonato da-
gli studenti dei tre Conserva-
tori piemontesi accoglierà il 
pubblico nella Galleria Tama-
gno con la cancellata aperta. 
Nella sua visione di apertura, 
che  ieri  ha  ribadito  all’A-
scom, c’è anche un maggiore 
coinvolgimento dei giovani, 
di chi ha un reddito più bas-
so, e degli studenti di musi-
ca. Vuole aprire la cancellata 
per accogliere i visitatori an-
che con un bar e un book-
shop, mettere le arnie sul tet-
to, e aggiungere la lirica ai 
corsi di italiano per stranieri. 
«Spesso il Regio è stato visto 
in  passato  come  un  teatro  
chiuso e d’élite – continua – 
secondo me deve essere con-
siderato d’élite e allo stesso 
tempo popolare. Voglio dare 
inizio a un nuovo periodo del-
la vita del teatro: un teatro 
della  città  e  della  regione,  
che accolga i turisti». E sicco-
me «ogni posto vuoto per me 
è un’occasione persa, puntia-
mo a riempire le sale cercan-
do di fare sempre lo spettaco-
lo più bello, interessante ed 
emozionante». Coppa, alla fi-
ne dell’incontro, ha aggiun-
to: «Sono convinta che la no-
stra collaborazione farà be-
ne sia al Regio che alle impre-
se. È la prima volta che avvie-
ne un incontro ufficiale tra 
queste due realtà, ed è l’esem-
pio più bello di sinergia tra 
pubblico e privato di cui la cit-
tà ha bisogno». —
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FRANCA CASSINE

Julia Hagen ha appena 
24 anni mentre Dmitri 
Jurowski  tra  qualche  
giorno ne compie 40, 

tutti e due sono figli d’arte ed 
entrambi  sono  proiettati  
nell’Olimpo della classica. A 
loro sabato alle 20, 30 tocche-
rà inaugurare la nuova stagio-
ne de «I Concerti» del Regio. 
Sul palco di piazza Castello sa-
lirà l’Orchestra del Teatro gui-
data proprio dalla bacchetta 
di Jurowski che si è prestato a 
sostituire l’annunciato Daniel 
Oren, impegnato fino a marte-
dì a dirigere le recite di «To-
sca». Solista al violoncello la 
salisburghese Julia Hagen, ar-
tista  pluripremiata  legata  a  
doppio filo con Torino, visto 
che nel 2016 si è aggiudicata 
al  Conservatorio  Giuseppe  
Verdi  la  prima edizione del  
concorso Benedetto Mazzacu-
rati. La serata si snoda tra due 
delle più suggestive composi-
zioni per violoncello e orche-
stra, «Kol Nidrei» di Max Bru-
ch e il «Concerto in si minore 
op. 104» di Dvořák, cui segui-
rà la «Sinfonia n. 5 op. 64» di 
Čajkovskij. 

Un avvio di cartellone em-
blematico che sancisce la vo-
lontà da parte dell’Orchestra 
del Teatro Regio e della Filar-
monica Trt  di  proporre,  nei 
12  appuntamenti  sinfonici  
previsti fino a maggio, percor-
si  sonori  caratterizzati  da  
grandi autori interpretati da 
importanti musicisti e giovani 
talenti, con anche un’apertu-
ra all’ibridazione grazie all’i-
nedita collaborazione con il  
Torino Jazz Festival. 

«Mi sono ritrovato con una 

parte  di  cartellone  già  pro-
grammato – dice il sovrinten-
dente e direttore artistico Se-
bastian Schwarz –. Ho aggiun-
to dei concerti con l’idea di 
puntare sia su artisti che non 
si sono mai esibiti in città, sia 
su nomi di richiamo. Senza di-
menticare di valorizzare le no-
stre risorse, come Sergey Ga-
laktionov,  primo  violino  
dell’Orchestra del Regio e del-
la  Filarmonica,  che dirigerà 
due eventi». Il maestro russo 
sarà sul podio sia il 25 marzo 
con Mozart e Beethoven sia il 
23 novembre per un pomerig-
gio musicale in cui verrà pro-
posta  la  celeberrima  favola  
sinfonica di Prokof’ev. «È un 
evento appositamente pensa-
to per le famiglie – prosegue 
Schwarz –. Credo che “Pieri-
no e il lupo” non sia mai abba-
stanza eseguito perché riten-
go sia il miglior modo per avvi-
cinare i più giovani alla musi-
ca e agli strumenti». La novità 

è  l’appuntamento realizzato  
con il TJF che il 27 aprile ve-
drà la Filarmonica Trt diretta 
da Stefano Montanari, affian-
cata dall’Ensemble di Gianlui-
gi Trovesi di cui si eseguirà il 
brano «Berg Heim», con la par-
tecipazione di Fabrizio Bosso. 
Non mancherà l’amato «Con-
certo a sorpresa» di Noseda (9 
aprile) e il ritorno di Timothy 
Brock con la sonorizzazione 
di «Come vinsi la guerra» di 
Buster Keaton (20 gennaio), 
mentre a chiudere il 30 mag-
gio sarà Ben Gernon. 

Spazio poi a direttori quali 
Felix Mildenberger con Ame-
deo  Cicchese  al  violoncello  
(11 novembre), Lionel Brin-
guier con Fracesca Dego al vio-
lino (29 novembre), Maxime 
Pascal con il coro di voci bian-
che (16 dicembre), Nicola Lui-
sotti con il baritono Christoph 
Pohl (28 febbraio) e Wayne 
Marshall (11 maggio). —
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circolo lettori

Alan Friedman
e la metamorfosi
dell’Italia 

biblioteca pavese

Ilaria Gasperini
dà lezioni
per vivere felici

Il tedesco che riscalda i sabaudi

SOCIETÀ, CULTURA & SPETTACOLI

museo del cinema

Paola e Silvia
biografe per il papà
Ettore Scola 

Esperto di economia e poli-
tica, autore di innumerevo-
li libri, uno dei giornalisti 
americani più noti in Ita-
lia. Alan Friedman oggi al-
le 18 sarà al Circolo dei Let-
tori di via Bogino per pre-
sentare «Questa non è l’Ita-
lia», il suo nuovo libro edi-
to da Newton Compton. Af-
fiancato da Licia Mattioli, 
vicepresidente di  Confin-
dustria e da Jacopo Iacobo-
ni, giornalista de La Stam-
pa,  racconterà  la  genesi  
del volume in cui narra i 

maggiori cambiamenti cui 
sta andando incontro l’Ita-
lia. Friedman, osservatore 
delle  dinamiche  politi-
co-economiche del paese, 
evidenzia come la situazio-
ne sia molto critica con tan-
te questioni su cui riflette-
re. A cominciare dall’immi-
grazione fino alla possibile 
revisione delle regole del-
la moneta unica, passando 
per il sistema bancario e il 
debito pubblico. Nella sua 
analisi, l’autore guarda an-
che al futuro dell’Europa, 
alle  mutevoli  dinamiche  
geopolitiche e alle trava-
gliate relazioni che inter-
corrono tra il Vecchio Con-
tinente e la Russia, la Cina 
e gli Stati Uniti del presi-
dente Donald Trump. L’in-
gresso è libero. F.CASS —

Oggi alle 18 il Museo del Ci-
nema ospita la presentazio-
ne del libro «Chiamiano il 
Babbo, Ettore Scola». Una 
storia di famiglia di Paola e 
Silvia Scola edito da Rizzo-
li. È un ritratto intimo e ine-
dito di uno dei registi più 
importanti del Novecento, 
che ha cambiato la storia 
del cinema e della nostra 
cultura. Interviene con le 
autrici, il giornalista Fabri-
zio Accatino. Ingresso libe-
ro dalle 17.30, fino a esauri-
mento posti. F. CASS. —

EVENTO

Oggi alle 18 alla Biblioteca 
Cesare Pavese di via Can-
diolo  29,  nell’ambito  di  
«Leggermente», sarà ospi-
te Ilaria Gasperini per pre-
sentare «Lezioni di  felici-
tà», il suo nuovo libro edito 
da Einaudi. Con il sottotito-
lo di «Esercizi filosofici per 
il buon uso della vita», la 
scrittrice propone al letto-
re un insolito esperimento 
esistenziale, un viaggio al-
la ricerca di se stessi e di 
quello che può rendere mi-
gliore l’esistenza. F. CASS. —

1. Julian Hagen, 
violoncellista, pro-
tagonista del con-
certo inaugurale 
del Regio;
2. Orchestra del 
Teatro Regio;
3. Gianandrea No-
seda, direttore, ter-
rà un concerto a 
sorpresa il 9 aprile; 
4. Dmitri Jurowski, 
direttore, inaugura 
la stagione dei con-
certi;
5. Timothy Brock, 
direttore;
6. Il sovrintenden-
te Sebastian Sch-
warz. 

MIRIAM MASSONE

É naïf, nel senso più letterale del termine: 
«caratterizzato da aspetti di semplicità e 
candore». E per questo sbanca l’applauso-

metro ogni volta che parla in pubblico. Non 
l’hanno disegnato così, lui è così: Sebastian Sch-
warz arriva in conferenza stampa accompagna-
to dall’adorato cane Leo e spara dichiarazioni 
al vetriolo contro «l’assurdo meccanismo stata-
le» che gli taglia i contributi. E anche con il calzi-
no psichedelico e la t-shirt sportiva lo prendi sul 
serio. Eccome. Dietro la leggerezza, c’è la con-
cretezza. Dopo l’ultima recita dei «Pescatori di 
perle» scrive di suo pugno un biglietto ai coristi 
per ringraziarli. Chiede scusa al pubblico per-
ché alla prova generale della Tosca una cantan-
te era assente ed è stata sostituita all’ultimo 
(«mi spiace, anche se avete pagato solo 5 eu-
ro»). E approfitta della presentazione di Luci 

d’Artista per una dichiarazione d’amore al suo 
Regio: «Bello pensare cosa farebbe Leonardo 
da Vinci se rinascesse oggi, io penso sempre co-
sa farebbe Mozart. Anzi no, ora penso a Puccini, 
così posso dirvi che al Regio in questi giorni c’è 
ancora la Tosca: venite gente». In barba all’au-
sterità germanica, il suo calore in stile «Vota An-
tonio, Vota Antonio», fa breccia anche tra i più 
austeri dei sabaudi. E ora, per il primo World 
Opera Day, venerdì, torna a sedurre gli spettato-
ri 4.0 con con una originale maratona di video 
in presa diretta. Dalle 9 alle 18, ogni ora, sul sito 
del Teatro e sui social Anna Pirozzi, Lorenzo 
Passerini, Mario Pontiggia, Marcelo Alvarez, 
Ambrogio Maestri, Davinia Rodriguez, Jona-
than Tetelman racconteranno in pillole di po-
chi secondi cos’è per loro la lirica. C’è anche lui, 
ovviamente: alle 14. «Sintonizzatevi gente». 
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INTERVISTA

FELIX BROEDE

EDOARDO PIVA

JIMMY KETS

IL CASO

Il sovrintendente ha incontrato commercianti e albergatori all’Ascom
“Si possono fare cene nel foyer e concorsi a premi per i negozi”

La lirica in vetrina
e un teatro multiuso
“I privati ci aiutino” 

Il maestro, convalescente e impegnato con la Tosca, non può affaticarsi
Al suo posto inaugura la stagione concertistica il tedesco Dmitri Jurowski

Il Teatro Regio apre
ai giovani e al jazz
ma rinuncia a Oren
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